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I TEMPI

«Perchéilportaaportanonci fa
Il Comitato per la corretta gestione dei rifiuti nell’Empolese Valdelsa

La svuotatura dei bidoni
con i rifiuti non riciclabili

verrà fatta pagare in
bolletta a partire dal

gennaio 2012, ma a oggi
è comunque previsto un

forfait pari a quattro
svuotature da pagarsi

una volta l’anno

IL COMITATO per la corretta
gestione dei rifiuti dell’Empolese
Valdelsa interviene nel dibattito
che da tempo riguarda la raccolta
differenziata porta a porta, ormai
imminente a Empoli e già in atto
in altri sei comuni del Circonda-
rio. A suscitare la perplessità del
Comitato sono stati alcuni argo-
menti emersi nel corso di un di-
battito che si è svolto alla presen-
za del presidente di Publiambien-
te, Paolo Regini, presso il
Centro* Empoli dedicato pro-
prio a questo argomento. In
quell’occasione fu riportata una
dichiarazione del presidente di
Revet, Valerio Caramassi, che
aveva dichiarato che “il porta a
porta è l’ultima moda fuorviante
che produce aumenti di costi”.
Affermazione alla quale Paolo Re-
gini aveva risposto che “il siste-
ma impone che quando c’è richie-
sta di materiali di riciclo buoni
dobbiamo averli pronti e quando
non c’è richiesta, ci vogliono gli
impianti per smaltirli”.
«QUANTO DICHIARATO —
scrive il Comitato — non tiene
conto delle buone pratiche che
vengono messe in atto in altri Co-
muni italiani, con notevoli suc-
cessi. Dalle aziende coinvolte nel-
la gestione dei rifiuti ci si aspette-
rebbe una maggiore attenzione
verso la riduzione dei materiali

di scarto a monte (imballaggi) e
un maggiore utilizzo dei materia-
li riciclati. Non è accettabile que-
sta disinformazione. Sono delle
uscite che disorientano i cittadi-
ni nei confronti di una raccolta
differenziata che nelle nostre zo-
ne tarda ad arrivare, non consen-
tendoci di rispettare i limiti di
raccolta differenziata fissati dalla
Comunità Europea e facendoci
pagare delle sanzioni. Ai più for-
se questo non dirà molto, per noi
pone degli interrogativi: a Capan-
nori (provincia di Lucca) con la
raccolta porta a porta i costi sono

diminuiti, perché nell’Empolese
Valdelsa abbiamo tutti questi pro-
blemi? Il nostro Comitato vorreb-
be saperne di più circa l’aumento
dei costi della raccolta differenzia-
ta porta a porta che secondo Re-
vet e Publiambiente ci troveremo
a fronteggiare nei prossimi an-
ni».
I dubbi del Comitato non finisco-
no qui. «Che relazione dobbiamo
supporre tra i ritardi dell’avvio

del porta a porta e le esternazioni
di Revet e Publiambiente? Asso-
ciare la raccolta porta a porta con
gli impianti per “smaltire” i mate-
riali riciclati (a quali impianti
si riferiscono: inceneritori, di-
scariche, pirogassificatori?)
è completamente sbaglia-
to. Significa che quando il
mercato dei materiali rici-
clati tira, abbiamo degli
impianti che stanno fer-
mi: cosa ne dovremmo
fare, spegnerli con costi
e perdite per la collettivi-
tà? Auspichiamo che i
Sindaci e i Consigli Co-
munali facciano il loro do-
vere e chiedano spiegazioni
circa la gestione della raccol-
ta porta a porta nei nostri co-
muni e i paventati aumenti di
costo».

LA CONCLUSIONE a cui arri-
va il Comitato, oltre a chiedere
conto ai Comuni di come agisco-
no nella gestione del ciclo dei ri-
fiuti, chiama in causa anche alcu-
ne implicazioni legislative che, se-
condo i membri del Comitato
stesso, spingerebbero a non adot-
tare gli inceneritori come sistema
di smaltimento dei rifiuti non ri-
ciclabili.
«La legge — scrive il Comitato
— stabilisce che la prevenzione,

il riutilizzo ed il riciclaggio ven-
gono prima dell’incenerimento;
inoltre dice anche che devono es-
sere adottate le misure volte a in-
coraggiare le opzioni che garanti-
scono il miglior risultato com-
plessivo, tenendo conto degli im-
patti sanitari, sociali ed economi-
ci, ivi compresa la fattibilità tecni-
ca e la praticabilità economica.
Gli inceneritori non sono sosteni-
bili economicamente, mentre al-
tri tipi di impianto lo sono. Quin-
di optare per gli inceneritori non
è la scelta più corretta dal punto
di vista sanitario, sociale ed eco-
nomico».

F.C.

spendere meno?»
chiede spiegazioni sulla raccolta

SONO RIMASTI pochis-
simi giorni (iscrizioni en-
tro il 6 maggio) per aderire
al corso «Imparo L’Arte ci-
clo e riciclo di buone prati-
che ambientali» finanziato
dal Cesvot e affidato all’As-
sociazione Cultura-Am-
biente Onlus, che ha predi-
sposto il progetto in rete
con il Cave, a Re.so-recupe-
ro solidale, all’Associazione
Archeologica medio Valdar-
no e alla G.e A.-geologia e
Ambiente di Empoli. Le as-
sociazioni, di fatto, gestiran-
no le lezioni, ideale prose-
guimento del corso scaduto
a gennaio 2011 L’Arte di vi-
vere meglio. L’obiettivo, co-
me hanno spiegato i respon-
sabili del progetto Bartolo
Cilia, Tommaso Toni e Ma-
rinella Catagni, è formare
volontari preparati nei te-
mi dell’ambiente e delle
buone pratiche di riciclo.
«Abbiamo lavorato in rete
condividendo tutti i passag-
gi — ha spiegato Marinella
Catagni — e rispetto al pas-
sato abbiamo estrapolato
due tematiche: la tutela
dell’ambiente e il riciclo
dei rifiuti, con particolare
attenzione al riuso. Il corso
è aperto a corsisti che fre-
quentano le associazioni o
a chi vuole entrare nel vo-
lontariato e vuole farlo po-
tendo fornire un’assistenza
tecnica di tipo ambientale.
Il numero massimo di corsi-
sti è 20 e il minimo richie-
sto per avviare le lezioni è
15».

Cosa si insegna a scuola di
ambiente?
«La prima lezione — ha ag-
giunto Catagni — è dedica-
ta a cosa significa stare in
un’associazione di volonta-
riato e serve a creare il grup-
po, nella seconda si impara
a conoscere la normativa in
materia di ambiente e rifiu-

ti, considerando per esem-
pio che quella della Asl 11 è
più restrittiva rispetto alla
normativa Toscana. Il ter-
zo incontro é una riflessio-
ne sulla potenzialità dei ri-
fiuti, il rifiuto visto come
oggetto che può diventare
altro da sé, come in un’ope-
ra d’arte. I corsisti portano
un oggetto che non usano
più e al corso lo vedranno
trasformare in qualcosa di
uso diverso. L’incontro suc-
cessivo è dedicato all’am-
biente che si trasforma in
base a come lo si tratta.
L’ultimo incontro è dedica-
to agli alimenti e a quanto
la nostra vita migliorereb-
be adottando buone prati-
che di alimentazione, per
esempio reinserendo nel
consumo quotidiano la
stagionalità della frutta e
della verdura. Durante il
corso sono previsti anche la-
boratori, per esempio sul
torrente Pesa, al magazzino
di Reso per vedere dove e
come si recuperano i cibi e
l’ultimo all’azienda agrico-
la “La ginestra”, che fa pro-
dotti bio e dove si osserve-
ranno le tecniche di coltiva-
zione». Il seminario di fine
corso servirà per capire
quanto è stato appreso e
quali passaggi vanno segui-
ti per migliorare il proget-
to. Il costo del corso? Seimi-
la euro messi dal Cesvot e
1.500 dalle associazioni.
Tutti in aula il 14 maggio,
ultima lezione il 15 ottobre.
(Informazioni e dettagli al
331.1170558)

Francesca Cavini

LA CITTA’ E L’AMBIENTE

IL PRESIDENTE di Publiam-
biente, Paolo Regini, non ha incer-
tezze nel rispondere alle perplessi-
tà del Comitato. «I costi del comu-
ne di Capannori, che per abitanti
equivale a Empoli, nel 2009-2010
erano di circa un milione superio-
ri a quelli di Empoli, dove le tarif-
fe erano ridotte all’osso, ed è per
questo che possono permettersi di
abbassarli. Mi spiego. Finché han-
no portato i rifiuti dove costava
tantissimo spendevano molto, fa-
cendo la differenziata ne devono
smaltire molti meno e quindi
spendono meno. Quanto spendo-
no pro capite i cittadini di Capan-
nori più o meno di Empoli? Vada
a vedere questo dato e troverà la ri-
sposta». «Quello che dice Valerio
Caramassi — aggiunge il presiden-
te Regini — è che il porta a porta
non può essere una moda ma deve
essere una scelta di fondo e che se

non costruiamo le filiere del recue-
pro, alla fine questo materiale fini-
sce in discarica o in un incenerito-
re. E questa è una realtà, se non si
attiva rapidamente la filiera del ri-

ciclo, ma per fortuna sono stati fat-
ti grandi passi avanti su questo
fronte».
«LE OBIEZIONI del Comitato
— conclude Paolo Regini — sono
discorsi, non c’è uno straccio di
documentazione su quello che di-
cono, non vedo altro che una di-
chiarazione di principio, un mo-
do di ragionare che non fa fare sal-

ti di qualità a nessuno. Dobbiamo
lavorare per governarli i rifiuti e
non disseminarli, dobbiamo trova-
re soluzioni quotidiane. Sono tra
coloro che sperano e pensano di
trovare soluzioni sempre più avan-
zate, ma ora siamo a questo e un
ragionamento ideologico non ser-
ve. Sono dichiarazioni senza dati,
senza supporto. Dobbiamo fare la
battaglia per ridurre il numero
dei rifiuti ed è vero ma è una batta-
glia che si può vincere solo se si
cambia il sistema produttivo e
questa a oggi è un’utopia. Se si
cammina sulla 67 per 20 minuti si
respirano veleni più che davanti a
un inceneritore, ma a nessuno vie-
ne in mente di chiedere la chiusu-
ra della strada. Abbiamo il dovere
di costruire percorsi veri e queste
affermazioni di principio ci fanno
tornare indietro. E mi dispiace».

Francesca Cavini

Sono già sei i comuni
dell’Empolese Valdelsa

dove si pratica la raccolta
differenziata “spinta” che
è stata avviata negli anni

passati. Si tratta di
Montespertoli, Cerreto

Guidi, Montelupo, Capraia
e Limite, Fucecchio e

Vinci

«AI CONSIGLI COMUNALI E AI SINDACI
CHIEDIAMO DI FARE IL LORO DOVERE
E CONFRONTARSI CON CHI GESTISCE IL SERVIZIO»

VOLONTARIATO
Per i corsisti è previsto anche un laboratorio in un’azienda agricola che fa prodotti bio

A Empoli

Altri Comuni

I costi

PERPLESSITA’
«L’EVENTUALE SCELTA DEGLI INCENERITORI
E’ CONTRARIA ALLO SPIRITO DELLA LEGGE
CHE SPINGE ALLA PREVENZIONE E AL RIUTILIZZO»

LA VOCE DEI LETTORI
Cosa ne pensate della
raccolta differenziata dei
rifiuti fatta con il metodo del
porta a porta? Scrivetelo a:

IMPIANTI

Venerdì sciopero dei pullman

I volontari a scuola
per imparare l’arte del riciclo

Al via un corso di formazione del Cesvot

Giovani al lavoro
in tutta Europa

I vecchi cassonetti
usciranno di scena

progressivamente. La
raccolta porta a porta in
centro città prenderà il

via fra una ventina di
giorni mentre nelle zone

periferiche avrà inizio più
tardi e l’intero processo

si concluderà entro luglio

www.lanazione.it/empoli

CONFRONTO
«Il comune di Capannori
è riuscito a ridurre le spese
per i suoi abitanti»

IN OCCASIONE dello sciopero generale indetto dalla Cgil per
venerdì, la società PiùBus, che gestisce i servizi nella zona,
comunica che potranno verificarsi limitazioni, ritardi e
soppressioni delle corse. Lo sciopero sarà di 4 ore: dalle 17 alle
21 per PiùBus-Sita, dalle 18 alle 22 per PiùBus-Lazzi e dalle 17,30
al termine del servizio per PiùBus-Copit.

PUBLIAMBIENTE IL PRESIDENTE PAOLO REGINI CONTROBATTE ALLE AFFERMAZIONI DEL COMITATO

«Sono discorsi ideologici, non sostenuti dai dati»

ISCRIZIONI
Sono rimasti pochissimi
giorni per aderire
Lezioni fino a ottobre

PER I GIOVANI che
vogliono andare
all’estero per fare
un’esperienza
formativa in
un’associazione di
volontariato
l’occasione è pronta.
Verrà presentato
domani dal Cesvot
presso
l’Informagiovani di
Fucecchio dalle 17.30
alla 19 il «Servizio
volontario europeo».
Possono partecipare
tutti i giovani
volontari di età
compresa fra i 18 e i
30 anni. Tutte le info
domani a Fucecchio.

I PARTECIPANTI ai corsi sono
stati 2.316, 18.079 le ore di
formazione erogate, 200 i corsi -
seminari realizzati. Questi i dati
riassuntivi delle attività che
l’Agenzia per lo sviluppo ha
presentato ai propri soci in
concomitanza con la chiusura del
bilancio 2010, che ha fatto registrare
un fatturato di 2.853.958 euro, un
utile lordo di 88.838 euro e netto di
4.926 euro. Il consuntivo sintetico
delle attività svolte nel corso
dell’anno 2010, raggruppate nelle
diverse aree di business: formazione,
servizi alle imprese, servizi agli enti
locali, ricerca e innovazione insieme
a quelle dell’Istituto di ottica di
Vinci, di proprietà dell’Asev, sono
state sinteticamente riassunte in un
report. Questo, indicando numeri

aggregati e i principali progetti, nella
sua sinteticità vuole dare un’idea
d’insieme sulle molteplici attività
svolte, così anche molto eterogenee
tra loro, rimandando ad un
approfondimento successivo sulle
singole iniziative coloro che ne
fossero interessati.

«L’ASEV — spiega il direttore
Tiziano Cini — non è una società ’in
house’ dei Comuni, non riceve
nessun contributo per il suo
funzionamento ed i suoi ricavi sono
determinati dalla sua capacità
progettuale e commerciale». Il report
presentato ai soci ha lo scopo di
«restituire al territorio una
conoscenza sempre puntuale e
aggiornata sulle attività svolte»,
ribadisce Tiziano Cini.

OPERATORI
La raccolta differenziata
porta a porta è già attiva in
sei comuni del Circondario
Empolese Valdelsa

IL PRESIDENTE Paolo Regini

REALTA’
«La differenziata è a oggi
l’unica possibile risposta
per contenere i costi»

Duemilatrecento hanno partecipato
ai seminari organizzati dall’Asev

m.gonnelli
Evidenziato
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